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òLe attività si inseriscono nella scansione dei 

percorsi del curricolo di Italiano, Scienze, Arte e 

Immagine e Tecnologia previste per la classe IV 

della Scuola Primaria. 

ò  La prima parte del percorso mangia è mangiato  

del curricolo dõIstituto di scienze ¯ stato condiviso 

e sviluppato dai docenti di italiano e scienze 



         

 

ò Legge testi narrativi, informativi e descrittivi 
cogliendo lõargomento centrale, le informazioni 
essenziali, le intenzioni comunicative di chi scrive. 

 

ò Legge testi facenti parte della letteratura per 
lõinfanzia(favola)sia a voce alta sia a lettura 
silenziosa ed autonoma e formula su di essi giudizi 
personali. 

 

ò Utilizza le conoscenze e le abilità relative al 
linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi 
visivi. 

 

ò Ricercare informazioni in testi  informativi continui e 
non continui (liste, moduli, orari, grafici, mappe, 
immagini é) per scopi pratici o conoscitivi. 

 

ò Compiere  semplici osservazioni  e rilevare analogie e 
differenze su testi informativi, narrativi  e descrittivi . 

 

ò Arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività di 
lettura e scrittura dei testi descrittivi e narrativi. 

 

ò Utilizzare il dizionario come strumento di 
consultazione . 

 

ò Comprendere la differenza fra testo descrittivo  
oggettivo (allõinterno del testo informativo) e 
soggettivo. 

 

ò Produrre testi narrativi e descrittivi collettivamente 
e in modo autonomo. 

 

 



ò Sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il 
mondo che stimolano a cercare spiegazioni di quello che 
vede succedere. 

 

ò Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con 
lõaiuto delle insegnanti, dei compagni ,in modo 
autonomo , osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, 
formula domande anche sulla base di ipotesi personali. 

 

ò Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, registra 
dati significativi. 

 

ò Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, 
produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello 
adeguato, elabora semplici modelli. 

 

ò Riconosce  le principali caratteristiche e i modi di vivere 
di organismi animali . 

 

ò Esporre in forma chiara ciò che ha sperimentato, 
utilizzando un linguaggio appropriato. 

ò Trovare da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adultié..) 
informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano. 

 

ò Osservare, registrare, classificare organismi  viventi con la 
guida dellõinsegnante e in collaborazione con i compagni 
riflettendo  sulle esperienze effettuate. 

 

ò Riconoscere alcune strutture morfologiche degli  animali 
considerati. 

 

ò Interagire con i compagni ascoltandoli e rispettando punti 
di vista diversi dal proprio. 

 

ò Riconoscere le diversità degli animali studiati . 

 

ò Osservare e descrivere comportamenti di difesa/offesa 
negli animali . 

 

ò Descrivere animali mettendo in evidenza le differenze 
alimentari (carnivori, erbivori, onnivori). 

 

ò Comprendere la necessità di complementarietà e sinergia 
per la sopravvivenza dellõambiente e dellõuomo. 

      

 



                    

1. Osservazione 

2. Verbalizzazione scritta a coppie e individuale 

3. Discussione collettiva 

4. Affinamento della concettualizzazione 

5. Produzione condivisa  

 

 



òTesti informativi, descrittivi e narrativi degli 

animali considerati 

òFoto, immagini,  filmati 



ò AULA 

 

ò LABORATORIO DIDATTICO AMBIENTALE DI VILLA 

DEMIDOFF 



ò Progettazione del percorso: tre incontri di due ore ciascuno a 

classi parallele Scarperia San Piero  

ò Progettazione specifica e dettagliata dellõattivit¨: quattro 

incontri di due ore ciascuno. 

ò Tempo scuola di sviluppo del percorso: primo quadrimestre con 

interventi settimanali di quattro ore( due ore di lingua italiana e 

due ore di scienze). 

ò Per uscita esterna presso il Laboratorio Didattico Ambientale di 

Villa Demidoff: quattro ore 

ò Per la documentazione del percorso : nove ore 

 

 



1-Coinvolgiamo gli alunni in  una discussione collettiva volta a stimolare 

lõinteresse, ad incuriosire, a sollevare problemi in relazione ai seguenti 

interrogativi: 

ÅTutti gli animali mangiano?  

ÅTutti gli animali sono mangiati? 

ÅGli animali hanno delle parti del corpo che servono loro per difendersi 

e/o per attaccare? 

ÅGli animali mettono in atto dei comportamenti per difendersi e/o per 

offendere? 

  

2 - Recuperiamo quanto emerso dalla discussione per evidenziare le 

seguenti categorie  nel quaderno di ogni alunno: 
  

ÅTUTTI GLI  ANIMALI  MANGIANO 

ÅTUTTI GLI  ANIMALI  SONO  MANGIATI, alcuni solo da morti 

ÅGLI  ANIMALI  SI  DIFENDONO 

ÅTANTI ANIMALI  HANNO PARTI DEL CORPO PER DIFENDERSI 

O PER ATTACCARE 
 



Viene scelto  un campione di 13 animali selezionati con le 

seguenti caratteristiche:  

Ådevono avere evidenti  e diverse strutture morfologiche  

Ådevono presentare diverse modalità di comportamento nel 

difendersi e nellõattaccare  

Ådevono essere  rappresentativi di pesci, uccelli, mammiferi, 

insetti, rettili, anfibi ..é.. 

Ådevono essere conosciuti dai ragazzi. 

 

ÅQuesto lõelenco da noi scelto: 

 

  

lepre                             lupo                             volpe 

lombrico                       aquila                          donnola 

rana                              lucertola                     mosca 

riccio                             biscia                          luccio  

merlo 



Per ogni animale, oltre alla scheda informativa, 

ciascun bambino aveva a disposizione immagini 

che evidenziavano con chiarezza le strutture 

morfologiche degli animali considerati. 

 

Per la ricerca delle  immagini abbiamo coinvolto  

la famiglia che insieme al figlio/a le hanno 

cercate  su internet, riviste specializzate, vecchi 

librié.   

 

Le famiglie hanno collaborato con entusiasmo 









Ogni scheda, relativa allõanimale oggetto di studio,  

 

conteneva informazioni sulle abitudini alimentari e sui  

 

loro  comportamenti di difesa/offesa. 
 

 



 

 

Leggi la scheda e rispondi alle domande della tabella 

 

La volpe ha le dimensioni di un cane di piccola taglia ed è lunga circa 

 un metro.   Ha  il corpo snello, zampe corte, muso lungo e affusolato,  

orecchie appuntite, folta pelliccia e coda allungata.  

Lõ olfatto, lõudito e  la vista sono molto sviluppati.  

È un corridore veloce e agile; può raggiungere una velocità di 48  

chilometri orari.  

Eõ  un animale notturno.   Durante il giorno si ripara sotto i cespugli,  

in piccoli fossi, nelle tane scavate da lei stessa o in tane di   tassi 

 o di istrici abbandonate. 

La volpe occupa un territorio che difende da altre volpi e qui, da sola,  

va a caccia di topi, conigli, lepri, cuccioli di capriolo e di cervi.  

In genere conosce le tane delle sue prede e qui attende nascosta per 

sferrare un attacco a sorpresa quando la preda esce.  

Mangia anche frutta matura e quando non trova niente da mangiare  

si avvicina alle abitazioni, entra nei pollai e mangia gli animali che vi  

sono rinchiusi (polli, anatre, é), ma sta attenta a non farsi vedere dall'uomo  

che, per lei, costituisce un potenziale predatore. 

Fugge veloce a nascondersi quando ¯ inseguita dalla lince, dallõaquila reale  

e dal gufo reale perché sa che la vogliono mangiare.  

In genere trova scampo rifugiandosi nelle tane delle sue prede. 

LA  VOLPE 



 

 Cosa mangia 

 

 

 

 

 

 

      Da chi è 

    mangiato 

 

 

Per ciascun animale ogni bambino ha letto la scheda 

informativa, compilato la tabella e condiviso le informazioni 

trovate  



Questa  prima parte del percorso ha richiesto 4 interventi   in 

compresenza così strutturati: 

 

Primo intervento 

ÅLavoro collettivo di lettura e compilazione della scheda lavorando 

sui seguenti animali:   VOLPE e LEPRE 

 

Secondo intervento 

ÅLavoro a coppie sui seguenti animali: LUPO, LUCCIO, RANA, 

DONNOLA. 

 

Terzo intervento 

ÅLavoro a coppie sui seguenti animali: AQUILA, LUCERTOLA, 

LOMBRICO, RICCIO. 

 

Quarto intervento 

ÅLavoro individuale sui seguenti animali:  MERLO, MOSCA, BISCIA 

 



Al lavoroé 



a gruppi 



 

 

a  coppie 

 

individualmente 



Eccetto il primo intervento che è stato svolto in modo collettivo, 

per gli altri abbiamo  letto  le risposte e  discusso collettivamente  

per  completarle, correggerle, arricchirle con il contributo di tutti. 

Parte 

ampliata 

dopo la 

discussione 

collettiva  

Il percorso prosegue e viene svolto con cadenza settimanale dallõinsegnante di  

italiano per lõarea linguistica e dallõinsegnante di scienze per completare lo 

sviluppo del percorso mangia è mangiato 



 

ò Dopo aver riletto il testo 

informativo «La volpe» gli alunni , 

lavorando a coppie, compilano il 

questionario per individuare le 

seguenti informazioni: 

ò - scopo 

ò - personaggi 

ò - luogo  

ò - tempo 

ò - lessico 

ò - struttura del testo 



QUESTO  Eõ  IL  LAVORO  DI   UNA  COPPIA  DI BAMBINI  



Collettivamente 

confrontiamo le 

risposte date dalle 

varie coppie di 

bambini per arrivare 

ad individuare le 

caratteristiche 

proprie del testo 

informativo. 



A coppie i bambini 

leggono la favola «La 

volpe  e  il caprone» e 

rispondono alle 

domande dello stesso 

questionario 

consegnato per il 

testo informativo. 



 

I  bambini  a coppie  

rispondono  e  

illustrano  la favola. 



CONFRONTIAMO  LE  NOSTRE  RISPOSTE 



éAPPROFONDIAMO IL LAVOROé 

Seguendo la stessa metodologia e utilizzando la 

stessa scheda di analisi del testo, approfondiamo 

il lavoro con altri testi narrativi e informativi: 

- Testo informativo «La lepre» 

- Testo narrativo «La tartaruga e la lepre» 

- Testo narrativo «Il riccio e la lepre» 

- Testo narrativo «La volpe e la cicogna» 

- éé 



CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLE DUE TIPOLOGIE DI TESTO 



LAVORIAMO SUI TESTI NARRATIVI: DIVISIONE IN SEQUENZE 



LAVORIAMO SUI TESTI INFORMATIVI CONTINUI E NON CONTINUI 



éINIZIAMO IL PERCORSO SULLA DESCRIZIONE 



CONFRONTIAMO LA DESCRIZIONE SOGGETTIVA 

E OGGETTIVA DEL LUPO 



ANALIZZIAMO LA DESCRIZIONE OGGETTIVA 



ANALIZZIAMO LA DESCRIZIONE SOGGETTIVA 



éIL LAVORO CONTINUAé 

òLavoriamo ancora sui testi descrittivi di animali 

per coglierne la struttura, per arricchire il 

lessico e per migliorare la produzione dei testi  

narrativi. 



 TORNIAMO AL PERCORSO DI SCIENZE 
Riflettiamo e discutiamo insieme sulle abitudini  

alimentari degli animali sui quali abbiamo lavorato. 

Dopo la discussione 

inseriamo  i dati condivisi 

in tabella 



LAVORO A GRUPPI 

ò Lõinsegnante propone  ai bambini: di osservare la tabella e di raggruppare 

gli animali in base a ciò che mangiano.  

Ogni gruppo sceglie  un relatore che spiegherà a tutta la 

classe il lavoro svolto. 

 

Diverse sono le modalità di lavoro.  

Alcuni gruppi organizzano in tabella le abitudini alimentari 

degli animali studiati, alcuni le raggruppano e altri  

collegano gli animali che hanno  la stessa alimentazione 



Alcuni lavori dei gruppi 


